
 

Decreto Dirigenziale n. 49 del 05/03/2019

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 8 - Autorizzazioni ambientali e rifiuti Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  REVOCA D.D. N. 15 DEL 11/6/2015, A SEGUITO COMUNICAZIONE LIBERATORIA

DELLA PREFETTURA DI NAPOLI E RIATTIVAZIONE DEL D.D. 193 DEL 29/6/2009 E

SEGUENTI, RELATIVI ALLO STOCCAGGIO PROVVISORIO, TRATTAMENTO E

RECUPERO RIFIUTI  SPECIALI NON PERICOLOSI - SOCIETA' ECOCART  S.R.L. CON

SEDE LEGALE ED OPERATIVA IN ARZANO (NA)  ALLA VIA GIOVANNI SERRAO,19       

fonte: http://burc.regione.campania.it
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IL DIRIGENTE
VISTI

a. il D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152, ss.mm.ii., recante: “Norme in materia ambientale”;
b. l’art. 208 del D.Lgs. 152/06 relativo all’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e

recupero rifiuti;
c. la  D.G.R.C.  n.  386/2016 relativa  alle  procedure per  il  rilascio dell’autorizzazione unica  degli

impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;
d. il D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.
e. il D.D. n. 193 del 29/06/2009 e quelli citati in premessa;
f. D.D. n.15 del 11/6/2015 di revoca del D.D. 193/2009;
g. la nota della Prefettura di Napoli,  prot. n. 091942 del 11/2/2019
h. la D.G.R.C. n. 24 del 13/2/2018

PREMESSO che,
a. con D.D. n.  923 del  23/12/2005, veniva rilasciata l’Autorizzazione all’esercizio dell’attività  di

stoccaggio provvisorio e  trattamento di  rifiuti  non pericolosi  ai  sensi dell’art.  208 del  D.Lgs.
152/06  alla società  Ecocart s.r.l. per l’impianto in Arzano (NA) alla via Rettifilo al Bravo, CF
02511151215;

b. con  successivo  D.D.  n.392  del  12/6/2006  veniva  rilasciato  l’aggiornamento  della  suddetta
autorizzazione; 

c. con D.D. n.258 del 10/7/2007, veniva approvato il progetto di variante, nonché l’integrazione di
nuove tipologie di rifiuti  non pericolosi,  proposto dalla  società  e  l’autorizzazione all’esercizio
provvisorio proposto dalla società Ecocart s.r.l. ubicata in Arzano alla via Masseria dell’Agnolo;

d. con D.D. n.193 del 29/6/2009, veniva approvato il progetto di variante, l’integrazione di nuove
tipologie di rifiuti non pericolosi, nonché la variazione del rappresentante legale della società e
nomina di nuovo Direttore Tecnico, proposto dalla società Ecocart s.r.l. ubicata in Arzano alla via
Giovanni Serrao,19,già via dell’Agnolo;

e. con D.D. n. 179 del 25/2/2010, si  prendeva atto della variante non sostanziale presentata dalla
citata società;  

f. con D.D. n. 575 del 12/5/2010 si rettificava il precedente decreto n. 179 del 25/2/2010;
g. con D.D. n. 1157 del 29/10/2010 si prendeva atto della variante non sostanziale proposta dalla

società;
h. con D.D. n. 124 del 24/2/2011 si prendeva atto del cambio del legale rappresentante della società;

RILEVATO che,
a. con D.D. n.15 del 11/6/2015, trasmesso con nota acquisita al prot. n. 0405819 del 12/6/2015,

veniva  revocata  l’autorizzazione  rilasciata  alla  Ecocart  s.r.l.  con  D.D.  n.  193  del  29/6/2009,
integrata  e  modificata  con  D.D.  n.  179  del  25/2/2010;  n.  575  del  12/5/2010;  n.  1157  del
28/10/2010.  La  suddetta  autorizzazione  veniva  revocata,  a  seguito  di  informativa   antimafia
interdittiva prot.n. 0059729 del 11/05/2015della Prefettura di Napoli;

b. questa UOD,  con nota acquisita al prot. n. 0716711 del 23/10/2015,  trasmetteva l’ordinanza n.
1836/2015 del TAR Campania sez. I, con la quale si comunicava la sospensione dell’efficacia del
D.D. n. 15 del 11/06/2015 avente ad oggetto “Revoca autorizzazione rilasciata alla Ecocart s.r.l.
con D.D. n. 193 del 29/6/2009, integrata e modificata con D.D. D.D. n. 179 del 25/2/2010, n. 575
del 12/5/2010 e n. 1157 del 28/10/2010;

c. questa UOD,con successiva nota, acquista al prot. n. 0622854 del 26/9/2016, vista la sentenza del
TAR Campania sez. I n. 3462/2016 di rigetto del ricorso presentato dalla Ecocart s.r.l. avverso il
D.D.  n.  15 del  11/6/2015,  di  revoca  dell’autorizzazione all’esercizio  dell’impianto in  oggetto,
rilasciata  con  D.D.  n.  193/2009  e  seguenti,  comunicava  che  la  Ecocart  s.r.l.  non  poteva  più
esercitare l’attività;
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d. i succitati decreti si richiamano integralmente.
    

CONSIDERATO che,
a) la Ecocart s.r.l.,con nota acquisita al prot. 0747839 del 26/11/2018 ha trasmesso  la richiesta di

ripristino della propria autorizzazione ambientale n.193 del 29/6/2009 e successive modifiche, a
seguito della comunicazione liberatoria ricevuta dalla Prefettura;

b) la Ecocart s.r.l.,con nota acquisita al prot. n. 0812467 del 20/12/2018 ha trasmesso copia della
comunicazione liberatoria ricevuta dalla Prefettura di Napoli;

c) questa UOD, con nota acquisita al prot. n. 010749 del 8/1/2019 ha richiesto alla Prefettura di
Napoli copia della comunicazione liberatoria relativa alla Ecocart s.r.l.;

d) la  Prefettura  di  Napoli,  con  nota  acquisita  al  prot.  n.  091942  del  11/2/2019  ha  trasmesso  la
Comunicazione Liberatoria relativa alla citata società;

e) questa  UOD,  con  note  prot.  n.  PR_NAUTG_ingresso_0025694_20190128  e
prot.n.PR_NAUTG_ingresso_004098_201\90211  ha  richiesto  alla  Banca  Dati  Nazionale
Antimafia “comunicazione antimafia” relativa alla società e che risulta allo stato : “in istruttoria”;

TENUTO CONTO che:
f) questa UOD, con nota acquisita al prot. n. 056410 del 28/1/2019, ha richiesto alla Ecocart s.r.l. la

documentazione relativa alla pratica in oggetto;
g) la Ecocart s.r.l.,  con nota acquisita al prot. n. 064082 del  30/1/2019 ha trasmesso la succitata

documentazione;
h) la Ecocart s.r.l., con nota acquisita al prot. n. 096161 del 12/2/2019 ha richiesto la revoca del D.D.

n. 15/2015 e la conseguente riattivazione del D.D. n. 193 del 29/6/2009 relativa all’autorizzazione
per l’esercizio della propria attività;

i) la  Ecocart  s.r.l.,  con  nota  acquisita  al  prot.n.  0100194  del  13/2/2019   ha  presentato
spontaneamente documentazione integrativa contente anche :

 autocertificazione di conformità dell’impianto e dell’esercizio delle attività al D.D. n. 193
del  29/6/2009,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  che  dichiara  testualmente:  “  che
l’impianto è conforme al mD.D. 193 del 29/6/2009 e s.m.i., a meno della presenza di una
tettoia  di  copertura tecnica  presente  sul  lato  nord del  confine  (SCIA prot.  19459 del
13/11/2013) e di una lieve rimodulazione della linea di selezione”; 

 comunicazione di cambio della toponomastica della sede dell’impianto;
j) la Ecocart s.r.l. con nota acquisita al prot. n.0104226 del 15/2/2019 ha presentato una richiesta di

modifica  non sostanziale  relativa  ad interventi  già  effettuati:  per una tettoia  copertura  gruppo
antincendio e la rimodulazione della linea di selezione, priva della relativa documentazione;

k) questa UOD con nota acquisita al prot n.115848 del 20/2/2019  ha richiesto alla ECOCART s.r.l.
la presentazione di una  richiesta di PRESA D’ATTO di Modifica Non Sostanziale,  corredata
dalla  documentazione  prevista  alla  Parte  Terza  -  3.4.  della  D.G.R.C.  n.  386/2016  e  dalla
planimetria  dell’impianto relativa  al  progetto  approvato  con D.D.  193/2009 e successivi  e  da
quella relativa alla modifica non sostanziale da presentare, entro e non oltre il 20 marzo 2019;

l) la  Società  con note acquisite  al  prot.  n.  0134657 del  28/2/2019 e n.  142111 del  4/3/2019 ha
presentato la documentazione richiesta da questa UOD.

RITENUTO 
di  REVOCARE,  conformemente  alle  risultanze  istruttorie  e  per  quanto  considerato,  in  virtù  del
provvedimento liberatorio della Prefettura di Napoli, acquisito con nota  prot. n. 091942 del 11/2/2019
relativo alla citata società - il  D.D. n. n.15 del 11/6/2015  e di RIPRISTINARE l’autorizzazione alla
Ecocart  s.r.l.   rilasciata  con  D.D. n. 193 del  2009 e seguenti,  per l’impianto sito  in  Arzano alla  via
Giovanni Serrao,19  autorizzato ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06.
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Sulla  base  dell’istruttoria  effettuata  e  su  proposta  di  adozione  del  presente  provvedimento  del
Responsabile  del  procedimento,  dott.  Gaetano  Bocchetti,  che  attesta  che,  in  capo  a  se  stesso  non
sussistono,  ai  sensi  della  vigente  normativa  in  materia  situazioni  di  conflitto  di  interessi  in  atto  o
potenziali.

DECRETA

per quanto esposto in narrativa, che s’intende qui integralmente trascritto e confermato, conformemente
alle  risultanze  istruttorie  e  per  quanto  considerato,  di  REVOCARE  -  in  virtù  del   provvedimento
liberatorio della Prefettura di Napoli, acquisito con nota  prot. n. 091942 del 11/2/2019, ai sensi dell’art.
91 del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.,  - il D.D. n. 15 del 11/06/2015 e di RIPRISTINARE il decreto n. 193
del 26/9/2009 e seguenti,  per l’impianto di stoccaggio provvisorio e trattamento di rifiuti speciali non
pericolosi, gestito dalla   società Ecocart s.r.l. in Arzano (NA) alla via Giovanni Serrao,19; 

PRECISARE che: 
i. la presente autorizzazione è rilasciata sulla base della documentazione progettuale richiamata nel

D.D. n. 193 del 29/6/2009 e successivi decreti; della documentazione allegata alla comunicazione
di modifica non sostanziale, per interventi già effettuati, acquisita agli atti con prot. 0104226 del
15/02/2019;

ii. la documentazione tecnica trasmessa in uno all’ istanza di modifica e successivamente integrata,
che costituisce parte integrante del presente provvedimento, integra e aggiorna il rapporto tecnico
allegato al D.D. n. 193 del 29/06/2009e seguenti. 

PRESCRIVERE che: 
i. l’azienda comunichi la data del nuovo avvio dell’impianto per consentire all’ARPAC di effettuare

opportune verifiche sulle emissioni ambientali;
ii. prima del nuovo avvio dell’impianto la società dovrà inviare a questa UOD perizia asseverata a

firma di tecnico abilitato attestante che i lavori sono stati realizzati conformemente al progetto di
modifica approvato con il presente provvedimento;

iii. che qualora la Società attui i lavori in difformità al progetto approvato o non siano soddisfatte le
condizioni e le prescrizioni contenute nel presente provvedimento, ferma restando l’applicazione
delle norme sanzionatorie di cui al Titolo VI della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06, si adotteranno,
a seconda della gravità delle infrazioni, i provvedimenti previsti dall’art. 208 c. 13 del D. Lgs
152/06 e s.m.i.: 

iv. la Ecocart s.r.l.  è tenuta  ad adeguarsi  alle “Linee guida per la gestione operativa degli  stoccaggi negli
impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi” come da Circolare del M.A.T.T.M.  del
21/1/2019, prevedendo l’installazione di specifiche “termocamere”,al posto di videocamere, come indicato
al punto 5.3 della citata Circolare.

DARE ATTO che, 
i. il presente provvedimento perderà efficacia, in caso d’informativa antimafia positiva;

ii. la società dovrà attenersi a tutto quanto indicato e prescritto col D.D. n. 193 del 29/06/2009 e
seguenti,  sia relativamente al ciclo produttivo, sia relativamente ai limiti emissivi e ai prodotti
utilizzati.

PRECISARE che, 
 la presente autorizzazione, non esonera la società, dal conseguimento di ogni altro provvedimento

autorizzativo,  concessione,  permesso  a  costruire,  parere,  nulla  osta  di  competenza  di  altre
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Autorità,  previsti  dalla  normativa  vigente,  per  la  realizzazione  e  l'esercizio  dell'attività  in
questione;

 in relazione all’esercizio dell’impianto, che il gestore è responsabile unico della conformità di
quanto complessivamente dichiarato in atti, sia allegati all’istanza, sia successivamente integrati,
nonché per eventuali danni arrecati a terzi o all’ambiente.

DARE ATTO che, 
i. qualora  la  società  intenda  effettuare  modifiche  all’impianto  autorizzato,  ovvero  intervengano

variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto, il gestore dovrà comunicarlo a questa UOD,
ai sensi dell’art. 29 nonies D. Lgs. 152/06;

ii. ai  sensi  dell’art.  29 decies,  comma 2 D.Lgs.  152/06,  sarà  messa a  disposizione del  pubblico,
tramite pubblicazione sul sito web di questa UOD, il presente decreto;

iii. per quanto non espressamente riportato nel presente atto, è fatto obbligo al gestore di attenersi a
quanto previsto dal D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., nonché alle pertinenti MM.TT.DD. di settore;

STABILIRE  che,  la  Ecocart  S.r.l.,  prima  dell’inizio  dell’esercizio  dell’attività  di  stoccaggio/recupero
rifiuti, è obbligata a presentare a questa U.O.D., apposita polizza fidejussoria, da calcolarsi ai sensi della
Parte Quinta della D.G.R. n. 386/2016, che deve espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della
prima escussione, ai sensi dell’art. 1944 del C.C. e deve essere rilasciata da istituto bancario o da primaria
compagnia di assicurazione. Tale polizza deve avere una validità di almeno 11 anni (1 anno in più rispetto
alla scadenza della presente autorizzazione) e deve essere prestata a favore del Presidente Pro-tempore
della Giunta Regionale della Campania, per un importo di Euro 798.00 (euro settecentonovantottomila),
a garanzia di eventuali danni ambientali che possono derivare dall’esercizio dell’attività. La polizza, così
come ogni  sua eventuale  appendice,  deve  essere  trasmessa in  originale  e la  firma del  rappresentante
dell’istituto bancario deve essere autenticata da un notaio, che dovrà altresì attestare che il soggetto ha
titolo a sottoscrivere tale atto, alla data del rilascio della garanzia;
NOTIFICARE il presente provvedimento alla Ecocart s.r.l.  con sede legale in Arzano (NA) alla via Giovanni
Serrao,19;
TRASMETTERE il  presente  provvedimento  al  Comune di  Arzano (NA),  all’ARPAC Dipartimento
Provinciale di Napoli, alla Città Metropolitana di Napoli, all’ASL NA2 Nord, all’ATO2, alla Prefettura di
Napoli ;
INVIARE il presente provvedimento alla Segreteria della Giunta Regionale della Campania e al BURC
per la pubblicazione.
Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  al  T.A.R.  competente  o,  in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni
dalla data di notifica dello stesso.

                                                                                       Dott. Antonio Ramondo
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